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Il ministro chiede «stabilità politica» all’Italia. Per controbilanciare i poteri dei banchieri serve «una forte unione politica»

Ciampi: Europa, eccoci
«Pensioni, il problema esiste ma niente drammi»

ROMA. Il conto alla rovescia segna
menodue.Mancanoduegiorniallo
storico ingresso dell’Italia nell’Eu-
ro. Ma il ministro del Tesoro, Carlo
Azeglio Ciampi, non riesce proprio
a trattenersi. E, davanti alla com-
missione Esteri della Camera, an-
nuncia soddisfatto: «Ce l’abbiamo
fatta, saremotra iprimi». L’audizio-
nediCiampiaMontecitorioèprati-
camente la fotocopia di quelladella
settimana scorsa al Senato. Con al-
cune fondamentali differenze: il
traguardo dell’Euro ormai è a un
passo, l’Italiaèpromossaealtrecon-
dizioni, da parte dei nostri partner
europei, non ce ne saranno. Insom-
ma, l’Europa si fida di noi, e adesso
cichiedeun’unicagaranzia:lastabi-
litàpolitica. «Quellochedovevamo
fare - spiega Ciampi - è scritto nel
Dpef (ilDocumentodiprogramma-
zione economica triennale del go-
verno, ndr), un testo che ha ricevu-
to apprezzamenti anche dalla Ger-
mania e dall’Olanda. Altre condi-
zioni non ce ne saranno». Tutto a
posto dunque? Sembra proprio di
sì. «Rispetteremo gli impegni presi»
ribadisceCiampi, cheperòci tienea
fare un’aggiunta importante: «Le
preoccupazioni dei nostri partner
europei, a questo punto, riguarda-
nosoprattuttolanostrastabilitàpo-
litica. Ma io mi auguro che si vada
semprepiù avanti sulla stradadigo-
verni di legislatura». Domani a Bru-
xelles,dunque, ilverticeEcofinrati-
ficherà la decisione di un Euro a 11.
Esabatodecideràlapresidenzadella
Banca centrale europea. «È di fatto
rimasto l’unicoelementoancorada
definire» dice Ciampi sorridendo e
scherzando sul fatto che è bene la-

sciare ancora qualcosa in sospeso. E
infatti aggiunge sornione: «Se no
nessuno viene a Bruxelles». Poi
Ciampi chiarisce che sui nomi del
futuro presidente della Banca cen-
trale«nonsonoingradodidarenes-
sunarispostaperché,comeavetevi-
sto, ne stanno già parlando i capi di
stato e di governo». Il ministro del
Tesoro inoltre, comeaveva già fatto
al Senato, ritorna anche alla Came-
rasullaquestionedel«deficitdemo-
cratico» che, proprio per la nascita
dell’Euro, condiziona l’Europa.

Ciampi, in altre parole, è consape-
voleche l’unioneeconomica,senza
una forte unione politica, rappre-
sentaunproblema.Eribadiscecheè
«inevitabile correggere la zoppia»
rappresentata dall’assenza di un
centro decisionale comune in ma-
teriadipoliticaeconomica,percon-
trobilanciare i poteri della Banca
centrale. Una risposta a questo pro-
blema per Ciampi dovrà venire dal-
l’Ecofin, il consiglio dei ministri fi-
nanziarieuropei,unasedeistituzio-
nalechenondovràlimitarsiasorve-

gliare il rispettodelpattodistabilità
ma dovrà diventare,gradualmente,
un organismo di indirizzo della po-
litica economica dell’Euro, facendo
del risanamento dei bilanci pubbli-
ci uno strumento di sviluppo e di
lotta alla disoccupazione. Inoltre
per Ciampi bisognerà anche raffor-
zare i poteri del Parlamento euro-
peo. A quest’ultimo spetterà infatti
anche il compito di «monitorare»
l’attività della Banca centrale, la
quale, a sua volta, «rappresenta di
fatto il primo vero organismo fede-

rale europeo». «E le implicazioni
politiche della moneta unica - ag-
giungeCiampi-nonsonominoridi
quelle economiche». Sempre sulla
Banca centrale europea Ciampi
spiega che opererà seguendo il mo-
dello dell’americana Federal Reser-
ve, specificando poi che, a differen-
zadegliUsa,dovelaFedagisceinau-
tonomia «nell’ambito di unapoliti-
ca economica unitaria», in Europa
«non abbiamo una corrispondente
unitàpolitica».

Ciampi a Montecitorio torna an-
che sul problema dell’assetto previ-
denziale italiano. «Il problema del-
l’invecchiamentoesiste, -diceilmi-
nistro - grazie a Dio si vive di più».
Poiriconoscechequellodeglieffetti
demografici sulla previdenza ren-
dono necessaria nell’intera area
Ocse«grandeattenzione,maoccor-
re evitare drammatizzazioni, so-
prattutto nel caso di un paese come
l’Italia», dove «con le riforme sono
stati fatti notevoli passi in avanti» e
dove un check generale dell’assetto
previdenziale è previsto e dovrà es-
sere fatto, ma non subito, solo tra
qualcheanno.

InfineCiampi,al terminedell’au-
dizione,parlandocoigiornalisti,af-
fronta il tema delle privatizzazioni.
E in particolare sulla collocazione
sul mercato della quarta tranche
dell’Eni, chiarisce chenonc’èanco-
ra nessuna decisione del governo
sui tempi dell’operazione. «Non c’è
stata nessuna decisione, - mette in
chiaro - solo un intendimento che
abbiamo già annunciato nel Dpef.
Ora sta ai responsabili dei vari dica-
steri e dei ministeri stabilire come e
quandorealizzarla».

ROMA. LaBancad’Italia siprepa-
ra agli appuntamenti previsti dal-
la moneta unica,assicurando
«unosforzo straordinario di capa-
cità professionali e organizzative».
Un impegno richiesto dalla com-
partecipazione nella Bce, nella
messa apuntodellapolitica mo-
netaria, ma anche dalle numerose
funzioni operative che resteranno
alla Banca dopol’avvio dell’Uem:
dalla vigilanza creditizia, alla tute-
ladellaconcorrenza nel sistema
bancario;dalla ricerca economica
e giuridica, alla prestazione diretta
di servizi all’utenza, alle attività di
collaborazionee assistenza nelle
diverse sedi istituzionali.
Quanto alpersonale,Via Naziona-
le siappresta a realizzare un ulte-
rioremiglioramento dell’organiz-
zazione del lavoro, volto a supera-
re le «rigidità» introdotte dalla ri-
formadellepensioni. Questigli in-
dirizzi fondamentali cui si ispirerà
l’azionedellaBancad’Italia nel
prossimotriennio, delineati dal
Governatore Antonio Fazio nel
Piano d’Istituto 1999-2001.
«L’ingresso nell’Unione moneta-

ria - scrive Fazio nella nota di accompagnamento alPiano-
richiedeuno sforzo straordinario di capacità professionalie
organizzative, in particolare per l’ultimazionedei progetti
necessari al funzionamento delle procedure nell’ambito del
Sistema europeo di banche centrali, nel rispetto delle sca-
denze prefissate».
Obiettivoprioritario della Banca, spiega ilGovernatore, «sa-
ràgarantire senza problemi il passaggio alle banconote
espresse in Euro anche con la realizzazione dei necessari
adeguamentidel sistemaproduttivo». Nelperiodo transito-
rio, inoltre, «assumeranno rilievo prioritario gli impegni di
tipoorganizzativo, informaticoe logisticoconnessi con
l’attuazionedell’art. 52 dello Statuto del SEBC(cambio alla
pari e rimpatrio delle banconote comunitarie)».

IL PIANO FAZIO

Bankitalia
pronta
al cambio

Il ministro Ciampi, a lato il Governatore della Banca d’Ialia Fazio

IL FATTO

Il debito pubblico
a gennaio cala
per il terzo mese di fila

Il mercato sulle montagne russe dopo le dichiarazioni del presidente della Bundesbank. Scambi moderati

Ma in Borsa vince il nervosismo
Mibtel in altalena a due giorni dall’appuntamento di Bruxelles: chiude a -2,8%
ROMA. Piazza affari va di nuovo
giù: -3%. La chiamano «volatili-
tà»,chepoitradottosignificacheè
l’instabilità a condizionare la Bor-
sa italiana che, con salite e discese
mozzafiato, somiglia sempre più a
una gigantesca montagna russa.
Ieri si è assistito col fiato sospeso a
un’altra giornata di quelle da di-
menticare. Partito debole ma pru-
dente, ilmercatohatentatoametà
corsa un rialzo, poi ha ceduto al
nervosismo. Alla fine, l’indice Mi-
btel, cheeraarrivatoaperderefino
al 3,44% a mezzora dalla campa-
nella di chiusura, si è riportato a
quota 22.243, con un ribasso fina-
le del 2,83%. Più pesante il Mib30,
l’indice dei 30 titoli più importan-
ti: -3,7%.Alnervosismodovutoal-
le ferite dei giorni scorsi, non ri-
marginate col rimbalzone di mar-
tedì (+6%), e alle incertezze delle
altre piazze estere, si è aggiunto un
caricodi euro-tormenti: ieri era in-
fatti lapenultimasedutaborsistica
prima del «big bang» europeo e a
tendere ulteriormente i nervi ci

hanno pensato il presidente della
BundesbankTietmeyercheharin-
novato ilmonitoall’Italia (ealBel-
gio) affinché riducano il debito
pubblicoe ilduellofranco-tedesco
sul prossimo governatore della
Bce, la Banca centrale europea.
Una lettura più tecnica del brutto

finaleviene,secondoglioperatori,
dalla caduta del Fib sotto la soglia
diresistenza,postaaquota32.000.
Sul mercato non si sono viste co-
munque mani a sostegno del mer-
cato:gliacquistisonostati selettivi
e a beneficiarne sono stati soprat-
tuttoicosiddetti«titolini»,oquelli

a media capitalizzazione: il relati-
vo indice (il Midex) si è comporta-
to molto meglio e nel finale ha ac-
cusato una perdita di solo lo
0,73%. In scivolata le blue chips
con Fiat (-2,42%), Mediobanca (-
3,71), Comit (-3,68), Credit (-
3,91),Eni (-3,51),Telecom(-3,79),

Ras (-5,18), Imi (-3,18), Intesa (-
4,49), San Paolo (- 5,57), Ina (-4),
Mediaset (-3,6). Poche leeccezioni
nel Mib30: una su tutte, Benetton.
I titoli veneti sono saliti del 6,39%
e sono stati accompagnati dalla
controllata Autogrill (+4,84). Di-
scorsoaparteperlascuderiaDeBe-
nedetti, ieri in gran luce: le Cir
hanno portato a casa, alla vigilia
dell’assemblea di bilancio, un rial-
zo del 6,54% (deboli invece Cofi-
de, -1,6%), e uno strappo della
controllata Sasib (+9,33%). Ad in-
fluenzare il corso delle Cir sarebbe
stato, secondo gli analisti, anche
una valutazione positiva sul titolo
da parte della Schroeder. In con-
trotendenza, infine, le Finmecca-
nica (+2,99%), anche qui alla vigi-
lia dell’assemblea e dell’aumento
di capitale di lunedì. Balzo del
4,5% per le Sai sull’onda del possi-
bile interessedelleGenerali,entra-
tecol3,45%nelcapitale.Gliscam-
bi finali comunque non sono stati
particolarmente brillanti e hanno
sfioratoi4milamiliardi.

ROMA. Il debito pubblico italiano
cala anche in valore assoluto, dopo
aver già avviato da tempo la discesa
in rapporto al Pil. A gennaio, sia il
debito del settore statale che quello
allargato delle amministrazioni
pubbliche, sono risultati in flessio-
ne per il terzo mese consecutivo.
Dai dati, diffusi dalla Banca d’Italia,
giunge anche la conferma che, nei
primiduemesidel‘98,ilfabbisogno
del Tesoro è leggermente cresciuto
rispetto al primo bimestre dell’an-
no precedente. Un peggioramento,
peraltrogiàprevistodopol’introdu-
zione dell’Irap, che dovrebbe essere
assorbito nella seconda parte del-
l’anno. Indettaglio, ildebitodelset-
tore statale è sceso a gennaio a 2 mi-
lioni 241 mila miliardi di lire, un li-
vello inferiore di circa 6.500 miliar-
di rispetto al mese precedente e ad-
dirittura di 39.500 miliardi in con-
fronto al dato dello scorso ottobre.
Intanto cala ancora anche il rendi-
mento dei certificati di credito del
Tesoro a sette anni, che nell’asta di
ieri hanno visto scendere il tasso al
nuovo record minimo del 4,4% ri-
spetto al 4,5% del precedente collo-

camento. In rialzo i rendimenti dei
btp a dieci anni 4,57%, rispetto al
4,02% dell’asta precedente. Forte la
richiesta: 9.960 miliardi per i cct
(5.000 miliardi l’offerta)e9.157mi-
liardi per i btp (6.000 miliardi l’of-
ferta).

Perquantoriguardaildebitopub-
blico italiano va ricordato che per
trovare un livello più basso occorre
risalire fino a febbraio del ‘97 (2 mi-
lioni 218 mila mld). In termini ten-
denziali (gennaio ‘98 su gennaio
’97), il debito è cresciuto di appena
l’1,6%. Quanto al debito delle Am-
ministrazioni pubbliche, sempre a
gennaio è ammontato a 2 milioni
361milamld,quasi39.700mldme-
nodiottobre ‘97. Inunanno,ildato
risulta in crescita dell’1,7%. Nel pri-
mo bimestre dell’anno, infine, il
fabbisogno è risultato pari a 7.821
mld, in aumento rispetto ai 6.451
mld di un anno prima. In dettaglio,
le entrate tributarie sono calate di
1.788 mld (-2,3%), mentre quelle
complessive sono state in aumento
dell’1,9%. In forte contrazione le
spese totali che hanno segnato una
flessionedel7,6%.

Il governo semplifica il provvedimento prima del sì del Parlamento

Capital gain, oggi le modifiche al decreto
Dal 10 luglio guadagni tassati a Piazza Affari

ROMA.Valanga di richieste per il collocamento delle azioni della
Lazio, ormai ufficialmente chiuso. Per l’Offerta pubblica di
vendita e sottoscrizione le adesioni sono state pari a più di 10
volte l’offerta: 54,6 milioni di azioni contro 5 milioni in vendita.
Per il collocamento agli investitori istituzionali la richiesta è stata
pari a quasi 5 volte e mezzo l’offerta: più di 82 milioni domandati
contro 15 offerti. Gli aderenti al collocamento - informa una nota
- per quanto riguarda l’Opvs sono stati 43.845. Quanto alla parte
destinata agli investitori istituzionali, i richiedenti sono stati 51
italiani e 94 esteri (che hanno domandato 46,6 milioni di titoli).
Nel prospetto dell’operazione, il cui global coordinator è l’Imi, si
prevedeva anche la cessione di una «greenshoe» per altri 2,5
milioni di titoli. Con questa maxi richiesta si andrà, per l’Opvs al
riparto: lotto minimo di mille azioni per sorteggio. Prima
dell’esercizio della «greenshoe», la quota di capitale posseduta
dalla Cirio passa così dall’89,98% al 35% del capitale dopo
l’aumento di capitale. Il pagamento delle azioni è previsto per il 6
maggio, data dell’esordio sul listino telematico. Oggi al terzo
mercato (il mercato non ufficiale) il titolo Lazio valeva 7-8.000
lire. Il collocamento è avvenuto a 5.900 lire per azione.

Una valanga di richieste
per le azioni della Lazio

ROMA. Mancanosolounpaiodime-
si all’entrata in vigore della nuova
normativa fiscale sui redditi e i gua-
dagni da capitali: l’ora x scatterà in-
fatti il primo luglio. Oggi il consiglio
dei Ministri esaminerà alcuni decreti
correttivichedovrebberosemplifica-
re lenormedicoordinamentoediap-
plicazionedelnuovofisco.Provvedi-
menti che saranno poi valutati dalla
commissionedei30(lacommissione
di controllo sulle deleghe fiscali) e ri-
torneranno quindi al consiglio dei
Ministriperilvarodefinitivo.

Nella sostanza il decreto rimarrà
invariato: colpirà cioé tutti i redditi
che derivano dall’impiego di capitali
enonpiù,comeaccadevafinora,solo
i «frutti» degli investimenti finanzia-
ri (interessi, dividendi e quant’altro).
Verranno tassate anche le plusvalen-
ze, ovvero i «capital gains». Così si

sottopongono a tassazione tutte le
varie tipologie di reddito da capitale
trattandoleinmodoomogeneo.

Due saranno le aliquote: una al
12,5% che tendenzialmente si appli-
cherà a investimenti finanziari di
medio e lungo periodo (per esempio
Fondi comuni, gestioni patrimoniali
eSicavquotate,oltreaititolidistato);
un’altra al 27%, che colpirà gli inve-
stimentiabreveterminecomeiconti
correnti, i depositi, i certificati di de-
posito, le accettazioni bancarie e le
plusvalenzeottenutedallavenditadi
partecipazioniqualificate(quelleche
rappresentanoil2%deidirittidivoto
nelle società quotate e il 20-25% del
capitaleperlealtresocietà).

Tre i regimi di tassazione previsti:
risparmio gestito, risparmio ammi-
nistrato, dichiarazione dei redditi. Se
il risparmiovieneaffidatoaungesto-

re o a un intermediario (che sia una
Sim,unabancaounfondo) sarà ilge-
store stesso a fare i conti con il fisco:
l’aliquota al 12,5% si applicherà al ri-
sultatonettodellagestione,ovveroal
complesso dei redditi incassati o ma-
turati nell’anno, con compensazio-
ne delle minusvalenze per i cinque
annisuccessivi.

Per il risparmioamministrato, affi-
dato cioé in deposito a un interme-
diario, verranno tassate le eventuali
plusvalenze realizzate all’atto della
venditadei titoli: la ritenutaal12,5%
sarà fattadall’intermediario informa
anonima.

Se invece il risparmiatore «fa da
sé», dovrà indicare sul Modello Uni-
co, inmodoseparatoperognisingola
vendita, le eventuali plusvalenze o
minusvalenze e applicarsi sempre il
12,5%.Perderàquindil’anonimato.


